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Ma /ita/iti a della (Ivana 
TUTTE LE MADRI UNITE 
contro l'arma batteriologica 

di MARIA MADDALENA ROSSI 

. A " 

l.'S maggio «945, dopo quasi sette 
anni di conflitto, la seconda guerra 
mondiale era finalmente terminata 
con la sconfitta militare del fasci-
smo. Si erano arrestate le stragi, le 
distruzioni; finite erano le crudeltà 
dei nemici dell'umanità, che aveva
no scosso il mondo con la loro de
genera/ione morale; era finito l'in
cubo dello sterminio in massa di uo
mini, donne bambini nelle camere 
a gas e nei forni crematori di Mai-
daneck e di Auschwitz. Le bombe 
atomiche di Hiroscima e Nagasaki 
avevano segnato l'ultima e più ter
rificante strage. I popoli tornavano 
a respirare, riaprivano il cuore alla 
speran?a. 

L'S maggio 1952 ci trova di fron
te ad un nuovo terribile pericolo, 
ad un delitto di cui'sentiamo tutta 
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AGGHIACCIANTI NARRAZIONI SULLA GUERRA BATTERIOLOGICA U.S.A. IN COREA 

Saioyung non sapeva che gli uomini "civili,, 
avrebbero infettalo le mosche per ucciderlo 
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. Secondo un generale americano Varma batteriologica è un mezzo "econo
mico ed efficace, perchè uccide gli uomini risparmiando le attrezzature,, 

a Kin Yuri, una donna di 64 
anni, del villaggio di Kyb Dze 
raccontu come sua figlia Pen 
Dcn-nai, di 34 anni, fu uccisa 
dagli americani Un ufficiale le 
disse ebe non valeva uua pal
lottola di fucile: le furono lega
te mani e piedi e venne trafitta 
con un colpo di baionetta che 

Easso da parte a parte anche il 
ambino che portava sul dorso. 

Infine, poiché aveva gridato Vi
va'Kim Ir Seti e la Repubblica! 
le fu mozzata la .lingua e \cnne 
sotterrata ancora viva... 

e Kim Sciun-dan, di 20 anni, fu 
torturata con chiodi roventi nel
le orecchie. Un tamburo le fu 
appeso alla schiena e fu fatta 
camminare nuda per strada. Poi
ché resistette ai soldati che ten
tavano di violentarla, fu uccisa 
a colpì di baionetta. La madre 
trovò il suo corpo mutilato e ta
gliato in due... 

< Ad Anak, un bimbo di 9 anni, 
Pak Cian-ck, racconta come suo 

?ladre ed altri uomini e bambini 
urono annegati in un pozzo. Ci 

siamo affacciate al muricciolo e 
•Ha luce chiara dell'alba abbia* 
mo veduto galleggiare, quasi al
la superficie, il corpo di un bam
bino vestito con un indumento 
nero dai bottoni che brilla
vano... >. 

Questo era il modo di uccidere 
degli invasori americani in Co
rea, quale esso fu descritto da 
testimoni oculari alle delegate 
della Commissione Internaziona
le Femminile, nella primavera 
dell'anno ecorso. 

E di narrazioni agghiaccianti, 
come quelle che abbiamo ripor
tato, è piena anche la relazione 
della Commissione d'Inchiesta 
dei Giuristi Democratici in Co
rea e in Cina pubblicata qualche 
settimana fa. Ma oggi gli uomini 
che dirigono la guerra di aggres
sione contro la Corea e la Cina 
hanno sperimentato e sperimeli-

_ tano un nuovo modo di uccide
re, quello che un generale ame
ricano, in dichiarazioni mai 
smentite, ha definito e economi
co ed efficace; perchè uccide gli 
uomini risparmiando le attrez
zature»: la guerra batteriolo
gica. 

Saioyung, un ragazzo di dodi
ci anni, è morto in Manciù ria, 
prima che la lettiga Io traspor
tasse all'ospedale di Munkdcn. 
Per lui non c'è stata la baionet
ta del sadico soldato invasore, la 
benzina e il rogo di quel colon
nello Ilarrison, sinistro fotografo 
di corpi dilaniati, il coi nome 
resterà nella storia di intere re
gioni della Corea, come quelli di 
tanti officiali hitleriani in tante 
regioni d'Italia. £ neppure il 

. tonfo nelle acque buie del pozzo 
di Anak. Saioyung non sapeva 
che degli nomini t civili > avreb
bero infettato mosche e zanzare 
per farlo morire di encefalite. 

Pache ore prima, subito dopo 
fi passaggio di uno stormo di 
aerei americani, egìi aveva co
minciato a torcersi in violenti 
conati di vomito. Poi si era ad
dormentato, con la fronte arden
te, cullato dalla madre che lo te
neva in braccio. Non si è più 
«vegliato. Ella lo ha chiamato a 
bassa voce: «Saioyung, Saioyung» 
poi con nn grido. Saioyung non 
ha risposto e alla novera madre 
sembrò di diventar folle. 

Onesto è il modo di uccìdere 

Cina, nella primavera del 1952. 
La dettagliata relazione dei 

gràròti democratici e quella, pia 
recate, degli scienziati cinesi, ci 
sanno descritto i diversi tipi di 
ordirai (csemplktssnro ed 

nomico >. agli occhi del deputato 
americano Sikcs, quello che ha 
il vantaggio di sembrare un in
nocente recipiente per manife
stini di propaganda) da cui si 
d i s p e r d o n o sul suo lo de l la Corca 
e de l la Manc iur ia mosche , ragni , 
zanzare , pulc i , c imic i , topi e c a -

ì l l e t te infettati c o n i germi di 
s p a v e n t o s e malat t ie . A v e v a s e n 
s o prat ico , l 'uff iciale yankee c h e 

ussussiuò uu a n n o fa la part i 
g iana Pen Dcn-na i e per il 
qua le la vita di un u o m o non v a 
le una pal lottola di fuci le . I suoi 
superiori gli h a n n o da to ragione 
e sperano c h e basti una mosca , 
un topo, unu zanzara u ucc idere 
dieci , cento , mig l ia ia d i persone. 

Ed a n c h e i baci l l i preferit i dai 
e c iv i l i zzator i > amer icani c i so 
no stati descri t t i : dal pnsteurella 

Ecco nn tipo degli speciali obici pieni di insetti che s i i americani 
lanciano in Corea per diffondere tifo, peste, e altre malattie infettive 

ident i f icat i bulle p i a g h e degl i 
appcs ta t i di Nain Sol Ri, a i \ i -
brinnì del colera, al salmoneUa 
typliosa e ai germi di al tre m a 
latt ie gastro- intest inal i , a l c a r 
bonchio , c h e a t tacca g l i an imal i 
domest ic i e ai germi c h e distrug
g o n o i raccolti . 

S o n o s lat i , infine, i soldati a-
m o n c o n i prigionieri dell 'Esercito 
Popo lare a confessare c h e da 
l u n g o tempo il c o r p o di spedi
z ione v i e n e addes tra to a combat
tere nel le condiz ion i del la guer
ra batteriologica. A l l e p i o v e rac
co l te da l l e c o m m i s s i o n i d i in
chies ta si sono a g g i u n t e l e con
fessioni dei pilot i c h e hanno 
s g a n c i a t o le bombe, 

« E' un esperimento su vasta 
fini:i — ha detto a O s l o K u o 
Mo-jo — quello che si tenta, in 
attesa di scatenare un'offensiva 
batteriologica totale in tutu nuo
va guerra i . Noi s a p p i a m o c h e 
spettu a noi agire, lottare, se 
\ o g l i a m o c h e mil ioni di b imbi 
come S a i o y u n g — e con essi i 
nostri b i m b i — -vivano. 

LUISA SPINELLI 

la pravità, anche ie e stato ed è 
compiuto a migliaia e migliaia di 
chilometri dalle nostre frontiere. 
Dal 28 £1 linaio scorso, bombardieri 
notturni americani hanno intrapre
so sistematicamente e su larga sca> 
la il lancio sulla Corea del Nord 
e su alcune provincìc nord-orientali 
della Cina di moltitudini di insetti, 
mosche, pula", pidocchi, formiche, 
zanzare, infestati dai bacilli del co
lera, del lifo, della peste. 

Alla recente Conferenza In-
terna7Ìonale per la Difesa dell'In-
fan/ia, tenuta a Vienna in aprile, 
delegati di oltre 60 nazioni hanno 
sentito dalla viva voce di Kim En 
Sun, vice Presidente delle Donne 
Coreane, e da Kan Ke Tsin, una 
delle delegate cinesi, i termini pre
cisi e documentati della terribile ac
cusa. 

I delegati americani presenti alla 
Conferenza parevano annientati sot
to il peso delle terribili accuse e per 
cui fu una donna, una madre a-
mericana a salire la tribuna per 
chiedere perdono alla madre corea
na e per impegnarsi di fronte a lei 
a lottare instancabilmente perchè 
tutto il popolo degli Stati Uniti fac> 
eia cessare un simile misfatto, 

L'8 maggio 1952 l'Unione Donne 
Italiane chiede alle madri del no
stro paese che uniscano la loro vo
ce a quella delle madri di tutto il 
mondo per condannare il crìmine, 
gli esecutori ed i mandanti. Le don
ne italiane esigeranno, in questo 
giorno sacro alla memoria dei Ca
duti per l'onore e la libertà d'Italia, 
che il Governo italiano si pronunci 
chiaramente contro l'impiego delle 
armi batteriologiche e, attraverso le 
vie diplomatiche, eserciti la sua in
fluenza affinchè la Convenzione di 
Ginevra del 17 luglio 1925 sul di
vieto dell'impiego delle armi batte
riologiche e chimiche sia da tutti gli 
Stati strettamente rispettato e venga 
ratificato da quelli che ancora non 
lo abbiano fatto. Infatti, a quella 
Convenzione manca la ratifica di 
due Stati, gli Stati Uniti d'Ameri* 
ca ed il Giappone. 

In nome delle sofferenze e delle 
speranze che questa data, 8 maggio, 
esprime, le madri di tutto il mondo 
esigono che Stati Uniti e Giappone 
firmino la Convenzione di Gine
vra. E le donne, le madri italiane, 
da città e da villaggi, proclamano 
la stessa esigenza, perchè sanno che 
se oggi non riuscissero a salvare i 
bambini coreani e cinesi da questo 
delitto senza nome, la oeste varche
rebbe domani la porta della loro 
casa per uccidere i loro ste«si bam
bini. 

LE DONNE DE RIONI POPOLARI DI PALERMO APRONO GLI OCCHI 

"A Pidduzza,, ha chiesto di iscriversi 
"al partito che insegna la via giusta,, 

Non crede più alla storia che i comunisti "si mangiano i bambini,, 

PALERMO, malato . 
A Palermo se ri rccr/fi* nel po

poloso rione di piazza Vittorio ul-
lo Spasimo, più noto sotto il nome 
(ii none di Kalsa, e cercale di una 
certa Giuseppina Scarpaci. con 
molta probabilità la maggioranza 
degh abitanti. aggrottando le so
pracciglia suoli occhi socchiusi e 
muovendo repentinamente H capo 
m alto, vi rjsponriprn « >t nn' rfl-
nusciu -•>. 

Chiedete invece dm e sta « a Pid
duzza A e avrete cento gwdc che i'i 
p o r t e r e m o fino da lei: Giuseppina 
Scarpaci. nel r une ed in tutta 
Palermo, e conosciuta t'irne «'/ 
Pidduzza ». 

A prima rista mente di eccezio
nale Vi lei: i' una donna, una ma
dre come re ne sono « decine di 
migliaia nei ricoZi stretti e bui. nei 

grandi rioni popolari dove non so
lo l'acqua e la casa costituiscono 
ancor oggi una rivendicazione ri
voluzionaria. ma dove anche l'uria 
sembra misurata e pesata ITI "'«-
nicra tale ila assicurare Quanto e 
indispensabile per non morire S i 
bilo. L" una piccola donna palermi
tana. con i capelli verissimi tiiatt 
>• fissali nel grande crocchio dutro 
'a nuca, una donna dal petto scar
no. al quale hanno poppato iu'i 2 
maschi e 5 femmine, e con due 
'jrundi cechi neri, irrequieti. 

'A Pidduzza ha pero questa i-n-
iattcri<<ticn: rir/sMiiiti* ed esp'i'fe ' 
sentimenti, le pmsiom. i dolori. h> 
ipir.to di ribefjione di tutte le don-
rie del suo rione e queste In se
guono, la stimano, le vogliono ve-
uimente btne . 

Era monarcìiica perchè le avevn-
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L E D O N N E 
NEL MONDO 
ETHEL BARRYMORE. l'anziana 

grande attrice a.nericana, ha scritto 
le prime cento pagine della propria 
biografia. E' arrivata a quando ave
va quattro ar.n:! 

LEA PADOVANI. 
Brunella Uovo e 
Oifeclla Serio dono 
le sole attrici che 
hanno conseguito 
la maturità classi
ca. Una eola at
trice ha frequen
t a t o VUni\ersit-\ 
e cioè Mariella 
Lotti. 
KATHERINE TO-
WERSEY. - La si
gnora Katherine 
Towersey di Lon
dra ha ottenuto 
per la «seconda 
\o l ta il divorzio 
dallo s tesso mari
to La prima volta 
nel 1944 perchè e-
gli, dopo due an-

* ni di matrimonio, 
era fuggito di ca
sa con una mae
stra; e la seconda 
volta, perchè, do
p o altri due anni 
di matrimonio, era 
fuggito c o n la 
stessa donna. 

DONNE SOVIETICHE. — Più di 
60 000 donne sovietiche compiono u n 
lavoro di ricerche scientifiche e in
segnano nelle scuole superiori. 

li rvai^eUirto. dei àiovedi PER I VOSTRI BAMBINI 
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IL. CALENDARIO Ptl t l .ANTE 

LO SCUGNIZZO 

Come una rondine del marciapiede 

tn mi sfiori con nn guizzo, 

napoletano, brano scugnizzo. 

Come la rondine bai gli occhi acati, 

ma sono malati, li ho ben veduti. 

Nell'inquieta pupilla nera 

si spegne la mee, e non è sera, 

e 3 sole, il bel sole della tua otti, 

forse per sempre tramonterà... 

Mentre mi sfiora con 

la bruna rondine del 

da me che vuole ? 

Non un soldo, ma il sole. 

CALEPINO 

Il letto, che inven
zione! Secondo Tina, 
all'inventore del let
to bisognerebbe dare 
una medaglia di lana 
e di piume. Secondo 
Franco, il letto, per 
essere veramente co
modo, dovrebbe "ve
nire perfezionato co
me si vede nel dise
gnino qui accanto. 

Ma quando la mam
ma vi dà la buona 
notte e vi rincalza 
le coperte, avete mai 
provato a pensare 
chissà se tutti i bam
bini ce l'hanno, un 
letto! 

Noi ci abbiamo pen
sato; e abbiamo sco
perto che ci sono al 
mondo MILIONI di 
bambini che non han
no mai dormito in 
un letto vero. Anche 
in Italia c'è molta 
povera gente che dor
me per terra, su un 
mucchietto di stracci, 
su un poco di paglia 
o su una stuoia 

In Egitto — cerca
telo sulla carta geo
grafica — i contadini 
poveri, che si chia
mano fellah, <Hnver-
no mettono i loro 
bambini a dormire 
nel forno, dove c'è 
almeno un poco di 
calore. Nel Libano, 
in Persia, le roani-

£a legge 
della buona notte 

me povere fanno dormire i loro 
bambini sulle ceneri del focolare. 

A Bombay, in India, mezzo mi
lione di persone vive per le stra
de: i bambini dormono sui mar* 
ciapedi, o al riparo di un porto
ne. Chi avrà il coraggio di dir 
loro: buonanotte! 

E dopo una brutta notte, a 
questi bambini tocca anche una 
brutta giornata: nell'Iran (cerca. 
telo sulla carta geografica) i bam

bini quando hanno otto anni, van
no a lavorare nelle botteghe do
ve si fanno i tappeti. In Giappo
ne, la povera gente vende i bam
bini alle fabbriche, come schia
vi: e perfino degli orfani di guer
ra vengono venduti e comperati 
come oggetti, e messi a lavorare. 

In Corea, i bambini vivono sot
toterra, nelle buche scavate dal
le bombe. Sottoterra dormono; 
sottoterra è la scuola dove con
tinuano. con coraggio, a studiare, 
per diventare tanto forti da far 
cessare la guerra e liberare il lo
ro paese. 

Noi, prima di dormire, pensia
mo sempre a tutti questi bambi
ni. Qualche volta prendiamo lo 
atlante e lo facciamo passare pa. 
gina per pagina, domandandoci: 
come vivranno, i bambini di que
sto paese? Ce l'avranno un letto? 

Sapete, qualche volta ci passa 
la voglia di dormire: vorremmo 
poter fané qualcosa subito, per i 
nostri piccoli fratelli di tutto il 
mondo. Ma cresceremo, e cambie-
remo il mondo. Faremo una leg
ge così: «Buona notte deve vo
ler dire davvero buonanotte per 
tutti: ossia, una casa, un lètto e 
un bel libro da leggere prima di 
dormire» La chiameremo d a 
legge della buonanotte». 

TINA C FRANCO 

GLI A M I C I 

del 

NOVELLINO., 
Per due settimane il fachiro ha 

fato vacanza, giovedì scorso perchè 
era 11 primo maggio e oggi perchè è 
stanco. 

Non ho potuto dargli torto, ed ho 
pensato che in fondo era meglio 
cosi: invece dell'indovinello del fa
chiro. eccovi questa settimana il 

D I A R I O A P R E M I 
Tema del diario: < COME HO PAS

SATO LA GIORNATA DEL. PRIMO 
MAGGIO >. 

Prendete un foglio, possibijnente 
pulito, e raccontatemi il vostro Pri
mo Maggio. 

Ai diari migliori verranno asse
gnati i seguenti premi: penna Biro; 
Romanzo di Cipollino; Esopo ani 
maio; Don Chisciotte animato; Ali
ce; Le fiabe di Perrault; La Repub
blica pinguinina; pinocchio; Alice 
nel paese delle meraviglie. 

E adesso, passiamo alia premia. 
t iene del concorso n. 5. 

La pe=na Biro, gettata per aria 
sul mucchio der.e lettere e oarto-
line con > soluzioni giuste, è ca
duta sul nome di WALTER TOZZI. 

I! PINOCCHIO animato tocca a 
EMILIA SPACCA (ma n o n _ spac
care anche il povero burattkwO 
Cancelli di Fabriano. Ancona. 

GH altri sette premi sono toccati a: 
LUCIANO BELLIA di Catania; 

MICHELE MONTARULI. di Andria; 
LEANDRO ALDEROTTI di Castel. 
fiorentino: FRANCO MANCINI di 
Temi Marmo re; ALDO RUGGIERO 
di San Giovanni a Teduocio; MASC1 
ANTONIO di Bacu Abis (Sardel la) ; 
KATE BOTTONI di Pescara. 

QIAMPIOCOLO 

L'Università di Lomonoaftov di Mo
sca conta ben 22 donne professores
se. Fra esse se ne trovano alcune 
cha hanno ottenuto il Premio Stalin, 
come la dottoressa in scienze stori
che A. Pankratova che è anemie mc:n-
cro dell'Accademia di Scieii/e del
l'URSS; la dottoie^ìa in chimica A. 
No\ otiolo\ a. la dottoressa in s tona 
E. Ouenkina e la geografa I. Zarous-
kaia. 

MARILYN MONROE. — L attric» 
Mar:i\n Monroe. « ÈCiocchina a di 
alcuni film recenti («Giungla d'A
sfalto » e « Eva contro Eva ») è 
stata accusata di aver posato m co
stume troppo succinto per u n pitui
te di copertine. • La vivace Marilyn. 
per vendicarsi, è apparsa ed. u n a 
gran festa con u n abito definito 
«atroce e \o lgare» col quale essa 
a\eva voluto fare una caricatura del 
modo di vestire delle « grandi stelle ». 

AVA GARDNEE, la 
affascinante attri
ce. sarà la prota
gonista femmini
le del primo film 
di Vittorio Gas-
mann in America. 
che avrà per tito
lo « Sombrero » e 
verrà girato in 
Technicolor nel 

Messico. 
DOUDETTS ROUS-

SELET è stata g iu
dicata la piil bel
la attrice france
se. Ad essa i sur- ; 
t i parigini, riu- ì 
nitisi in u n risto
rante alla moda, 
hanno consegnato 
«l'Oscar delle In
dossatrici » 
LA PIÙ* GIOVANE 
DOMATRICE del 
mondo è Preda 
Lambert del circo £, 
Bouglione che ha 
festeggiato il s u o 
compleanro en
trando nella gab- ' ""' 
bia di Romeo, u n leone di nove anni. 
Romeo si è dimostrato assai ubbi
diente al comandi di Preda quantun
que fosse la prima volta che la bam
bina entrava nella gabbia 

FRED WALKER, portalettere di 
Annison, .Vebama. c i è meetrato ai 
giudici del Tribunale con la testa 
coperta di cicatrici che la moglie gi i 
aveva prodotte nel tentativo «li sco
tennarlo con u n c o l t e l o da cucina 
Fred h a dichiarato: e Io avevo det
to a mia moglie che non avrebbe 
mai osato fare u n a cosa siml'.e. i n 
vece. come dimostrano * i fatti, ha 
osato. . ». 

Cea TaMaa va fOilaaiiai 
• «calar, f 

• n fc *mè • ai 

no detto che <.• 'u rmzzu è u patri 
r. tutti ». odiava a morte J comu
nisti perchè sempre le ripetevano 
'•he (inetti usi mangiano i bam
bini »'. 

A'e; rione di Knlsa i manifesti 
dei Fronte Democratico popolare 
vrima. e quelli del Blocco del Po
polo dopo, non potevano fare bel
la mostra di .sé pi r più di dicci 
•n nut'. e 'a Pidduzza ci spiega an
che il i i iodro di tutto questo: 
v Siamo »i«dr/ e credevamo di di
tendere i nostri figli». 

tn sostanza è su questo senti
mento di madre che tra le masse 
fcmmini/i di Palermo si fonda il 
yrande equivoco dei monarchici 
che ni periodo elettorale fanno 
promesse. 

•S'olio state sempre così lg elezio
ni net rioni, per i monarchici: una 
mancia*a d' tagioli da far rimbal
zare sui fondo delle pentole da 
troppo tempo vuote, un pugno di 
farina per cancellare, o almeno 
tentare di farlo, le qrandi malver
sazioni. i grandi scandali, e tante 
promesse che turbinano per i e ca-
toi », 

Ma 'a Pidduzza oggi ha compre
so queste cose, e lo dice chiaro, 
nel suo linguaggio quanto mai fio
rito a sti corn , dopo che si pi
gliano il voto, non si fanno vedere 
pili! ». 

Un giorno le arrivò a casa pian
gendo la figlia maggiore: la sua 
casa dorc iv / e « e r e abbattuto per
chè» il dott. Vaccari, proprietario 
del terreno dove è costruita, vuole 
quella terra. 'A Pidduzza tirò più 
con due manate le maniche della 
veste, staccò da un chiodo lo scial
le nero ed usci senza dire altro. 

Quando Pcrqolizt. \i capoccii 
nonarchico della Kalsa, te la »\'«f<-
davanti capì subirò che qualcosa 
non andava. Ascoltò senza possibi
lità di parlare tutto quanto dire, t 
a Pidduzza e. infine, le fece v . t 
lettera per il grosso papavero tne-
tiarchico Ardizzone e questo, a s:<i 
volta, le promise che sarebbe an
dato a vedere le case e che avreb
be sistemato tutto. 

A r d i t o n e non si fece vedere.. 
nuove smanie di Pidduzza e anc
ata volta visita a Pivetti. mem'nn 
del governo regionale, distribntrrc 
di farina, fagioli e stoffa nel pe
riodo elettorale, e dispensatore ài 
anni dì confino di polizia negli al
tri periodi. Pivetti non la volle 
neppure ricevere. 

Intanto i comunisti vanno dicen
do nel rione che così non si può 
più andare avanti, che bisogna 
unirsi tutti per avere delle case 
abitabili con pigioni ultrapopolari, 
che bisogna lottare tutti insieme 
contro la miseria e la guerra. La 
gente del rione è d'accordo con fo
ro e tJtzoI dare vita ad un Comita
to popolare che diriga Questa /ot 
ta. Lo atesso Pergolizi dà ta sua 
adesione e spinge 'a Pidduzza ad 
essere attiva in nome dei monar
chici. Poi si incomincia a sussur
rare che il prefetto Vicari e Pivet
ti hanno chiamato Pergolizi, che 
gli hanno ricordato un certo p e 
riodo della sua vita passata e che 
la commissione per u confino di 
polizia è sempre viva e vegeta. 

Voci che circolano, dette a fior 
di labbra e con molta circospezio
ne, fatto sta che un bel giorno 
Pergolizi chiama di nuovo 'a Pid
duzza e le dice d'abbandonate la 
iniziativa perchè sono i comunisti 
che vogliono far lottare la gente 
per ta rasa e poi vogliono loro gli 
onori. 

Ma 'a Pidduzza è cambiata, ha 
conosciuto i comunisti « e puru id
di hannu figghi e parimi pirsuni 
pir beni a, non le hanno promesso 
niente, non le daranno niente le 
hanno detto solo che l'unica via 
per ottenere ciò che manca a lei, 
ai suoi figli, alle famiglie delle 
« sue » donne, è la via dell'unità 
e della lotta, e questo te è sembra
to giusto e le è piaciuto. 

Dopo due giorni dal colloquio 
avuto con Pergolizi 'a Pidduzza si 
èe recata alla sezione comunista 
del suo rione ed ha chiesto di iscri
versi c o Parfifu ca nsigna 'a via 
oiusta». 

RENZO eiANNELLA 
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MARISA MERLINI 
è la più alta fra 
le attrici italiane. 
raggiungendo me
tri 1.74. La piti 
piccola e Giuliet
ta Masina. alta 
m. 1.56L 
RUBACUORI SET
TANTADUENNE è 
il « rancero « Bra
ce Setta! di 72 an
ni d i H Paso (Ca
lifornia). Mentre 
s i stava sposando 
per la diciassette
s ima volta, ha 
detto ad u n o dei 
s u o l test imoni: 
« Proprio n o n s o j 

piaccio tarrto al'p ' 

UNA MADRE LONDINESE. — Cer
ta signora Elflain. per poter gua
rire il proprio figlioletto c inquen
ne affetto da una grave malattia ad 
una gamba che lo avrebbe reso zoppo 
per tut ta la vita, ha affetto u n s u o 
osso che verrà innestato al piccolo. 
I medici hanno assicurato che il pic
colo Terence guarirà perfettamente-
La madre, invece, resterà claudicante 
per sempre. 

ELIZABETH ROUTH 6igr.orina lr-
gieee, ha chiesto una forte somma 
a WWJCÓ à i inóeneuzzo. a un ipno
tizzatore di rousic-ha:-: che l'aveva 
costretta a piangere e a rivelare 
«cosa «piacevoli» «ni:a ecena I 
Trtbuna:e ha condannato l'impru
dente Ipnotizzatore a pagare la el
fi* ricattata, prono ritiro delta U-

M 

Questo pratico abito - grembiale 
che. tolta la maglietta di cotone, ed 
trasforma facilmente in un grazioso 
'i—^prtJe/%1* A «,Tt •T^dt2221*ntO •-**•* 
spensabjie ner le eite domenicali al 
mare 
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